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 1 Novembre 2009
“Camminiamo sulla strada che han percorso i santi Tuoi”… Ma chi è il santo, carissime sorelle?                  Non un eroe,  non un perfetto alla maniera umana e magari neppure un teologo,  il santo è chi ama  con la vita alla maniera di Dio, senza nulla in cambio, spesso in perdita per la salvezza dei fratelli. Già la santità brilla sul volto della nostra famiglia religiosa. Ce ne accorgiamo? Se lungo e faticoso è il cammino del riconoscimento della santità nella Chiesa, ciò non intacca la convinzione di avere tante sorelle sante in cielo con Madre Bucchi e suor Alfonsa e tante sulla terra, perché in Dio che è Santo tutti siamo chiamati alla santità.  La santità è un dono da coltivare e accrescere, per questo Madre Bucchi ci ripete oggi:  “Lavoriamo a farci sante!”. Gli Atti del XXXI Capitolo sono un invito a camminare non a piacimento su tutte le vie, ma sulla via preferenziale dell’Amore e “la santità è vivere nell’Amore”(Cost. 95 ). Recentemente Mons.Bregantini ha invitato i giovani religiosi della Campania ad avere sempre sul comodino la vita di un santo, perché – diceva -  “nella nostra vita abbiamo bisogno di emulazione, abbiamo bisogno di vette verso cui orientare il nostro cammino. Abbiamo bisogno di questi cuori innamorati, elevati, che ci stimolino ad essere perfetti come è perfetto il Padre nostro che è nei cieli”. Il Papa in una recente omelia ha proposto  questo significato della perfezione che sarebbe bello meditare oggi: “Essa  consiste nel non mettere più al centro se stessi, ma nello scegliere di andare controcorrente vivendo secondo il Vangelo”. Rotta non facile da perseguire in un tempo di “navigazione” spesso incontrollata, ma non impossibile  insieme. E questo è l’augurio che ci scambiamo a vicenda.
Un’importante comunicazione di famiglia 
Il XXXI Capitolo ha previsto in vista della beatificazione di suor Alfonsa di attivare una Segreteria per le non poche cose da predisporre. Addette ai lavori sono per ora suor Antonella Patti a Vercelli e suor Donatella Zoia in Casa Madre. Suor Santina Dino procede instancabilmente nel  lavoro che le compete e ci aggiorna su quanto segue: “Suor Alfonsa è ormai alla soglia della BEATIFICAZIONE e tuttavia manca ancora un passaggio importante e, per questa fase, definitivo: la Congregazione Ordinaria dei Cardinali e Vescovi che si devono pronunciare sulla verità del miracolo e sul suo significato pastorale. Fatti tutti gli adempimenti richiesti, il Decreto di Beatificazione potrà essere promulgato verso Pasqua. I vari passaggi e il programma di massima per la preparazione alla Beatificazione sarà comunicato dalla Madre in data da stabilirsi”.

Un invito 
L’U.S.M.I. nelle diverse zone pastorali delle diocesi è attiva nelle proposte di formazione. E’ auspicabile la nostra partecipazione agli incontri anche per mantenere vivo lo scambio con le altre famiglie religiose.
